
Comunicato	del	5	luglio	2017	
	
	

Dipinti	falsi	«	Modigliani	e	Kisling	»	a	Genova	
	
	

Magnifica	 mostra	 «	Modigliani	»,	 a	 Genova,	 in	 cui	 per	 una	 volta	 in	 un	 museo	 il	 pubblico	 potrà	
ammirare,	gli	uni	di	fianco	agli	altri,	autentici	dipinti	di	Modigliani	(alcuni	dei	quali	in	prestito	da	musei	francesi)	
e	alcuni	dipinti	falsi	erroneamente	attribuiti	al	maestro	Livornese.	
	

Questa	rara	occasione	per	“farsi	l’occhio”	e	per	distinguere	l’autentico	dalla	copia,	è	da	cogliere	prima	
del	 16	 luglio,	 data	 in	 cui	 è	 prevista	 la	 chiusura	 ufficiale	 della	mostra,	 salvo	 il	 caso	 in	 cui	 l’esperta	 giudiziaria	
Isabella	 Quattrocchi,	 nominata	 dal	 procuratore	 aggiunto	 Paolo	 D’Ovidio	 nell’ambito	 dell’inchiesta	 da	 lui	
condotta,	non	provveda	per	una	chiusura	anticipata.	
	

Tutto	ciò	sarebbe	disdicevole	poiché	in	questa	mostra,	l’appassionato	come	il	professionista	hanno	la	
possibilità	di	educare	l’occhio	e	di	effettuare	una	selezione,	operazione	fin’ora	riservata	agli	esperti	delle	case	
d’asta.	
	
		 Una	volta	sul	posto,	dimenticate	la	sontuosa	cornice	di	Palazzo	Ducale	e	fate	astrazione	delle	luci	che	
tendono	 a	 schiacciare	 e	 uniformare	 i	 dipinti	 sotto	 una	 pioggia	 di	 luce	 calda.	 Immaginate,	 quindi,	 i	 dipinti	
all’esterno,	alla	 luce	del	 sole	e	osservate	e	confrontate	 le	differenze	di	 trattamento	e	di	 resa	 tra	ogni	opera,	
tenendo	 conto	 del	 fatto	 che	 Modigliani,	 come	 Kisling,	 ha	 sempre	 infuso	 nei	 suoi	 modelli	 o	 nelle	 sue	
composizioni	un	respiro	vitale.	 	
	

Tra	 i	 capolavori	 autentici,	 potrete	 vedere	 anche	 tredici	 opere	 false	 di	 Modigliani	 (secondo	 Marc	
Restellini),	 tre	 falsi	 dipinti	 di	 Kisling	 e,	 rarità,	 tre	 dipinti,	 frutto	 di	 una	 collaborazione	 immaginaria	 a	 quattro	
mani	tra	Modigliani	e	Kisling,	per	i	quali	il	falsario	ha	dovuto	dare	prova	d’immaginazione	e	inventare	uno	stile	
intermedio	ai	due	artisti.	

	
Tuttavia,	 in	 quest’ultimo	 caso,	 la	 fantasia	 non	 ha	 avuto	 successo,	 poiché	 la	 provenienza,	 collezione	

Serguei	 Chtchoukine,	 indicata	 dal	 catalogo	 della	 mostra	 di	 Genova,	 si	 rivela	 tanto	 falsa	 quanto	 false	 sono	
queste	opere.		
Ne	è	prova	la	straordinaria	retrospettiva	sul	collezionista	russo,	organizzata	fino	a	marzo	2017	dalla	Fondazione	
Louis	Vuitton,	in	cui	nessuna	di	queste	tre	opere	ha	preso	parte	così	come	sono	assenti	dall’inventario	stabilito	
all’epoca,	al	momento	dell’acquisizione	ad	opera	dei	bolscevichi.	
	

Poiché	il	sito	di	Palazzo	Ducale	non	mette	online	nessuna	fotografia	dei	dipinti	presentati	nella	mostra,	
è	necessario	spostarsi	a	Genova	di	cui	si	potrà	ammirare	anche	il	centro	storico,	di	assoluta	bellezza.	
	
	
	
	
	

Tradotto	da	Clara	Pacciani	



Lista	di	allegati	:		
	
1.	Vedute	della	mostra	«	Modigliani	»	a	Genova	(fotografici	di	24	giugno	2017)	
	
2.	Scan	del	catalogo	della	mostra	di	Genova	per	i	numeri	34,	37,	38,	39,	40	e	41	
	
3.	Articolo	«	Le	Monde	»,	in	data	13	giugno	2017	
	
4.	Articolo	«	Connaissance	des	Arts	»,	in	data	5	luglio	2017	
	
5.	Articolo	«	Genova24.it	»,	in	data	28	giugno	2017	
	
6.	Lettera	di	Marc	Ottavi	a	Claudia	Bovis,	in	data	14	giugno	2017	
	
7.	Risposta	via	stampa	di	Rudy	Chiappini,	curatore	della	mostra	:	Articolo	«	Il	Secolo	XIX	»	con	i	certificati	
di	Jean	Kisling	del	19	giugno	2017		
	
8.	 Risposta	 di	Marc	Ottavi,	 a	 seguito	 di	 questo	 articolo,	 indirizzata	 a	 Rudy	Chiappini,	 in	 data	 20	 giugno	
2017.	
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Genova,	sospetto	di	falsi	nella	mostra	Modigliani.	
	
Due	critici	d'arte,	un	italiano	e	un	francese,	mettono	in	dubbio	l'autenticità	di	un	terzo	delle	tele	del	Maestro	
esposte	a	Palazzo	Ducale.	
	
La	manifestazione	si	è	aperta	il	16	marzo	a	Genova	a	Palazzo	Ducale	nell'entusiasmo	generale.	
	
«La	Repubblica»	ha	parlato	di	“Modigliani	show”,	mentre	«La	Stampa»	celebrava	l'enfant	du	pays,	diventato	un	
genio	a	Parigi,	il	“pittore	livornese	che	si	era	fatto	apprezzare	dal	bel	mondo”.		
In	realtà	Amedeo	Modigliani,	morto	a	35	anni	in	miseria	nel	1920,	in	vita	conobbe	una	celebrità	molto	limitata.	
Molte	opere	presenti	sono	state	prestate	da	vari	musei	europei,	di	Anversa	e	Parigi	(Museo	Picasso,	Beaubourg,	
l'Orangerie).	Insomma	la	mostra	che	durerà	fino	al	16	luglio	si	preannunciava	essere	in	grande	stile.	
	
Tuttavia,	da	alcune	settimane,	l'ambiente	dell'arte	italiano	si	agita	intorno	ad	una	grande	polemica	che	ha	generato	
l'apertura	di	un'inchiesta	da	parte	del	procuratore	di	Genova.	Il	caso	è	stato	sollevato	dal	critico	d'arte	Carlo	Pepi	
che	sulla	sua	pagina	Facebook	mette	in	dubbio	l'autenticità	di	diverse	opere	d'arte	esposte.	Pepi,	in	Italia,	non	è	
uno	sconosciuto:	questo	collezionista	autodidatta	divenne	noto	nel	1984	nell'ambito	di	un	caso	che	sarebbe	poi	
passato	ai	posteri	come	“la	burla	di	Livorno”.	
	
Per	i	100	anni	della	nascita	del	pittore,	il	Comune	di	Livorno	cercò	di	verificare	la	leggenda	per	cui	l'artista	avrebbe	
gettato	diverse	sculture	nel	Fosso	Reale	del	porto	della	città.	Dragando	il	fondo	del	canale	gli	agenti	trovarono	tre	
teste	scolpite,	che	subito	vennero	attribuite	a	Modigliani.	
Carlo	Pepi	esternò	i	suoi	dubbi	a	riguardo	e,	pochi	giorni	dopo,	tre	studenti	dichiarano	di	aver	realizzato	una	di	
queste	tre	opere,	prima	che	un	artista	locale	annunciasse	di	essere	l'autore	delle	altre	due.		
Questo	scandalo	costò	il	posto	al	sovrintendente	della	Galleria	d'Arte	Moderna	di	Roma	e	alla	conservatrice	del	
Museo	della	Città	di	Livorno.	
	Una	preda	ideale	
Forte	di	questa		prova	di	sagacia	e	di	incontestabile	conoscenza	di	Modigliani,	Pepi	afferma	che	almeno	tredici	delle	
opere	esposte	a	Genova,	ovvero	un	terzo	del	totale,	siano	sospette.	Dopo	aver	chiesto	il	ritiro	delle	tele	
controverse	gli	organizzatori	della	mostra	rispondono:		Rudy	Chiappini,	membro	del	comitato	della	direzione	
internazionale	della	mostra,	qualifica	queste	accuse	come	“infondate	e	pretenziose”	prima	di	aver	evocato	
l'assenza	di	pubblicazioni	scientifiche	di		Pepi	e	l'ombra	di	una	strumentalizzazione	politica...	
	
	
Il	francese	Marc	Restellini	entra	allora	in	scena:	afferma	di	aver	trasmesso	ai	carabinieri	un	dossier	che	dimostra	
l'ampiezza	della	frode.	Questo	storico	dell'arte,	che	organizzò	nel	2002	la	mostra	al	palais	du	Luxemburg	è	
considerato	come	il	più	grande	esperto	dell'artista,	ha	repertoriato	400	delle	sue	opere	e	individuato	200	falsi.	
“Nessuna	provenienza	seria/attendibile	è	stata	fornita	per	queste	opere	incriminate	in	mostra	a	Genova”	afferma,	
e	che	dire	delle	opere	che	appaiono	in	un	catalogo	degli	anni	'90	di	Christian	Parisot,	esperto,	più	volte	condannato	
dalla	giustizia?	Il	ritratto	di	Sutin	è	falso,	l'ho	avuto	fra	le	mani,	anche	il	suo	proprietario	lo	sa”.		
	
In	mancanza	di	detentori	dei	diritti	che	possano	veramente	esercitare	un	diritto	morale,	l'opera	di	Modigliani	è	
diventata	la	preda	preferita	dei	falsari.	La	quotazione	astronomica	raggiunta	dall'artista	nel	2015	con	il	Nudo	
sdraiato	aggiudicato	per	circa	160	milioni	di	euro	a	New	York	ha	fatto	nascere		diverse	vocazioni.	
	
Quando	un	Modigliani	controverso	viene	esposto	di	fianco	ad	opere	dalla	provenienza/autenticità	incontestabile,		i	
visitatori	sono	ingannati,	le	équipes	scientifiche	colte	in	difetto,	ma	le	opere	acquisiscono	una	patina	di	
rispettabilità,	una	truffa	in	stile	classico	ma	che	con	Modigliani	mette	in	gioco	diverse	decine	di	milioni	di	euro.	
	

(Tradotto	da	Clara	Pacciani)	
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I	Modigliani	esposti	a	Genova	sono	falsi	?	
	
Fino	al	16	luglio	prossimo,	Palazzo	Ducale	a	Genova	dedica	una	mostra	monografica	ad	Amedeo	Modigliani.	Il	
critico	d'arte	Carlo	Pepi	ha	messo	in	questione	l'autenticità	di	circa	un	terzo	delle	opere	esposte.	
L'opera	di	Amedeo	Modigliani	è	celebre	per	aver	generato	molti	falsi,	spesso	si	dice	a	questo	proposito	che	l'artista	
abbia	dipinto	di	più	dopo	la	morte	che	in	vita.	
Oggi,	in	occasione	di	una	mostra	monografica	a	lui	dedicata	a	Palazzo	Ducale	a	Genova,	l'autenticità	della	sua	opera	
pone	di	nuovo	dei	dubbi:	Carlo	Pepi,	storico	e	collezionista	di	Modigliani	stima	che	almeno	tredici	delle	opere	
esposte	siano	di	dubbia	autenticità.	Quest'ultimo	ha	un	buon	occhio	per	scovare	il	falso:	fu	il	solo	a	contestare	
l'autenticità	delle	tre	teste	di	Modigliani	ritrovate	a	Livorno	nel	1984	che	si	rivelarono	in	seguito	non	essere	
autentiche.	
Oggi	queste	dichiarazioni	rimangono	delle	ipotesi,	“le	accuse	[di	Carlo	Pepi]	sono	infondate”	afferma	Rudy	
Chiappini,	curatore	della	mostra.	Il	dibattito	che	è	cominciato	nel	mese	di	maggio	resta	quindi	aperto.	

	
(Tradotto	da	Clara	Pacciani)	
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Mostra di Modigliani, «Falsi anche tre
Kisling, ritirateli». Ma il Ducale esibisce le
prove: tutto autentico

Genova - Nuove accuse alla mostra dedicata ad
Amedeo Modigliani a Genova sulla quale è in corso
un’inchiesta penale dopo la denuncia pubblica del
collezionista Carlo Pepi che ha segnalato, a suo parere,
la presenza di un certo numero di opere false attribuite
a Modì. Ma in questi giorni, da Parigi, l’esperto
francese Marc Ottavi, catalogatore ufficiale dell’opera
del pittore polacco Moisé Kisling (1891-1953), ha
scritto all’ufficio mostre dell’ente Palazzo Ducale
Fondazione per la Cultura di Genova, sostenendo che
nella stessa mostra su Modigliani «i numeri 37, 38,
39» in catalogo «non sono della mano di
Kisling»: «questi dipinti sono falsi», ha scritto, e
«saranno citati nel prossimo catalogo su Kisling come
opere false», «sia di Modigliani Kisling» (ci sono opere
a doppia firma) sia «di Kisling». Anche il dipinto
«numero 40 non è della mano di Kisling», «il
dipinto è falso», ha aggiunto Marc Ottavi. «Pertanto -
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conclude - vi invito a ritirare i dipinti citati immediatamente e ad avvisare i proprietari».

Peccato, però, per Ottavi, che la Fondazione Ducale sia in grado di esibire attraverso il
curatore della mostra la documentazione che attesta che il figlio di Kisling in
persona, Jean Kisling, attribuì senza alcun dubbio al padre quelle opere,
ringraziando l’autore di un catalogo per averle incluse.

- Ecco le prove fotografiche a favore del Ducale -

Di certo raramente una mostra è stata travagliata e al centro dell’attenzione come quella in
corso al Ducale fino al 16 luglio. Un’attenzione dovuta forse anche a rivalità e gelosie tra critici
d’arte. Aveva cominciato il collezionista toscano esperto d’arte Carlo Pepi - noto per aver
sventato la celebre burla delle sculture nei fossi di Livorno del 1984 - annoverando tra i falsi le
opere a doppia “firma” Kisling-Modigliani, anche se lui negava che vi fosse la mano di
Modigliani, e non quella di Kisling. Oggi, pubblicando sul suo profilo Facebook, la lettera
indirizzata da Ottavi all’ufficio mostre di Palazzo Ducale, commenta: «Quei tre quadri (in
buona compagnia!) ho avuto occasione di dichiarare che non li avrei mai attaccati in casa
mia...».

E Marc Restellini, un altro catalogatore di Modigliani, aveva suonato la grancassa
rilanciando immediatamente le dichiarazioni di Ottavi: «Nuovo rimbalzo nello scandalo dei
falsi Modigliani a Genova - ha scritto sul suo profilo Facebook - l’Istituto ha ricevuto copia di
una lettera indirizzata al Palazzo Ducale da Marc Ottavi esperto di Kisling di cui prepara il
catalogo ragionato. Indica che le opere di Kisling presentate sono anche false. Ecco la copia.
Lascio ognuno giudice di quello che sta succedendo».

© Riproduzione riservata
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All’attenzione del Sig. Prof. Chiappini 

Palazzo Ducale 

Piazza Giacomo Matteotti, 9 

16123 Genova 

Italia  

Parigi, il 20 giugno 2017 

Egregio Signor Professor Chiappini, 

una bugia ripetuta dieci volte non diviene verità, così, un errore di expertise ripetuto 

dieci volte non fa di un’opera falsa un’opera autentica. 

Eccoci nel cuore della questione: quella delle false provenienze, delle false 

informazioni, delle collezioni inventate e destinate a trarre in inganno famiglie, curatori e 

conservatori. 

In questo intrico è importante comprendere che il fine ultimo di ogni falsario è riuscire 

a commercializzare la propria produzione. 

La prima fase di questo processo consiste nel legittimare il falso attribuendogli una 

provenienza che sia, se possibile, difficile da verificare; una seconda fase consiste 

nell’inventare il passaggio dell’opera all’interno di una collezione conosciuta, e magari anche 

prestigiosa.  

La terza fase vede l’inserimento dell’opera in diverse pubblicazioni, e, non plus ultra 

all’interno del catalogo ragionato. A tal fine i falsari sono disposti a pagarne la produzione 

poiché i costi dell’edizione e della stampa risultano minimi se confrontati al beneficio atteso. 

Arriviamo alla nostra fase, la quarta, l’esposizione in un Museo Nazionale: la più 

desiderata ed importante poiché è questo il passaggio che renderà possibile la 

commercializzazione dell’opera e l’esclusione di qualsiasi rischio di contestazione riguardo 

alla sua autenticità. 

Uomo onesto, integro e ammiratore dell’opera del padre, Jean Kisling, pilota di linea 

per mestiere e arrivato oggi all’età 95 anni, si è lasciato ingannare e convincere attraverso 

argomenti falsi che miravano a disorientare la sua mente e il suo occhio, poiché poco avvezzo 
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alle menzogne e alle manovre dei falsari abili a sfruttare ogni faglia e ad approfittare di 

qualunque debolezza. 

 

Non commenterò in questa sede, poiché questo richiederebbe un’argomentazione 

troppo ampia, lo stile mediocre, che non corrisponde né all’uno nell’altro artista, o la 

catastrofica realizzazione pittorica delle controverse opere (Modigliani-Kisling) presenti in 

mostra a Genova. 

Non potendo ricostruire l’atelier di rue Joseph Bara, i dipinti rappresentano delle 

scene prese in primo piano al fine di evitare eventuali incongruenze storiche relative al luogo. 

Esse riprendono e rappresentano tutti i tratti banalmente attribuiti ai due grandi pittori: 

il presunto atelier di Kisling con i pennelli e le sculture in pietra o i quadretti di Modigliani 

dispersi sullo sfondo ma da ritenersi come una rappresentazione pittorica ridotta della sua 

opera… 

Ciascuno di questi dipinti presenta una composizione teatrale, aneddotica e frutto 

dell’invenzione. 

 

L’interesse è dato anche dalla provenienza indicata e dal sospetto che questa desta: 

i dipinti 37-38-39, presenti nel catalogo del Museo di Genova come opere eseguite 

dalla mano di Modigliani e di Kisling e datati 1918, proverrebbero infatti da Léopold 

Zborowski, celebre mercante d’arte. 

Il catalogo della mostra indica che nel 1920 o 1922 questi dipinti sarebbero apparsi 

nella collezione Serguei Chtchoukine a Mosca. Informazioni sorprendenti, queste, relative a 

due provenienze prestigiose che non sono supportate da alcuna prova. Si noti inoltre che 

nessuna di queste opere è stata riportata nella mostra della collezione Chtchoukine conclusasi 

pochi mesi fa a Parigi.  

Purtroppo per i falsari gli archivi Serguei Chtoukine sono stati resi accessibili solo in 

occasione di questa esposizione parigina del 2016. La collezione Chtchoukine è stata stabilita 

nel 1918. Un inventario è stato allestito dal figlio che è stato nominato conservatore dal 

nuovo governo. Nessuna opera è stata acquisita da Chtchoukine dopo il 1918, periodo  in cui 

si trovava ancora a Mosca. Le provenienze e le date indicate sono false. 

I dipinti controversi sono stati realizzati negli anni ’90, quando i falsari ignoravano 

questi dettagli non ancora pubblicati. 

Nessuna localizzazione dei dipinti in questione è possibile tra il 1920 e la loro 

ricomparsa verso il 2000!! Un’anomalia per delle opere di una tale provenienza e di una tale 
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importanza poiché dal 2000 al 2017 varie mostre si sono susseguite: Tokyo 2000, New York 

2000, Ancona-Caserta 2003, Bari 2003, Taiwan 2011, Brasile 2011-2012, Seoul 2015 e 

Genova 2017. 

 

Si noti che questi cinque dipinti controversi di Genova, 37, 38, 39, 40 e 41 sono stati 

pubblicati (lista incompleta) in un opera illegale su Moïse Kisling del 2008 e di cui Jean 

Kisling ha pubblicamente chiesto la distruzione (youtube: Kisling-Ottavi). 

 

Nello pseudo tomo IV su Moïse Kisling (illegale), il quadro 37 è pubblicato a pagina 

314 al n. 9 (informazione omessa a Genova), il 38 è pubblicato a pag. 315 al n. 10 

(informazione omessa a Genova), il 39 è pubblicato a pag. 313 al n. 8, il 40 pag. 133 al n. 24 

(informazione omessa a Genova). Per questo dipinto è stata anche omessa la provenienza 

“Alfred Fleichteim Dusselsorf” come indicato nell’opera illegale pubblicata nel 2008, la 

suddetta provenienza è largamente utilizzata dal falsario Beltracci. 

 

Per il quadro 41, pubblicato a pag. 292 al n. 11: l’informazione che rinvia al tomo III 

dell’opera de Moïse Kisling n. 3 pag. 16 si riferisce a un altro dipinto raffigurante Ingrid e in 

nessun modo riferita al dipinto rappresentato al n. 41. Questo quadro n. 41 non figura in 

nessuna pubblicazione come presente alla mostra di Parigi nel 1937 (indicazione erronea di 

Genova che non ne precisa né il luogo né la pubblicazione). 

 

In un contesto come quello dell’arte in cui coesistono menzogna, corruzione, 

ignoranza e negligenza la mia opinione di esperto è che i dipinti 37, 38, 39, 40, 41 siano dei 

falsi e che essi non possano trovare posto in un Museo. Invito i curatori a prendere coscienza 

di ciò e a spogliare di queste opere le loro mostre.Sarebbe un atto di coraggio e per non dare 

maggiore legittimità a dei falsi. 

                      Non si getti la pietra sui conservatori della mostra di Genova poiché essi si sono riferiti 

a dei documenti falsi, difficilmente verificabili e destinati all’inganno. 

 

Marc Ottavi 
Autore del Catalogo Ragionato di Moïse Kisling T4 e appendici ai tomi 1,2,3  

attualmente in corso d’opera. 
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Allegati: 

Lettera manoscritta del 9 giugno 2009 di Jean Kisling relativa alla distruzione dell’opera di Moïse Kisling. 

Lettera del 20 aprile 2011 firmata da Jean Kisling relativa alla distruzione pubblica dell’opera su Moïse Kisling. 

Lettera del 27 settembre 2012 firmata da Jean Kisling, all’attenzione degli Esperti. 

Lettera del 9 ottobre 2012 firmata da Jean Kisling all’attenzione della Chambre des Experts. 

Lettera del 9 ottobre 2012 firmata da Jean Kisling all’attenzione della Chambre des Commissaires Priseurs. 

Lettera del 18 settembre 2013 firmata da Jean Kisling e da Dominique Kisling-Pichot, all’attenzione di Mme  

Eliane Houlette, Commissario del Governo. 

Tradotto da Clara Pacciani. 
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